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PARTE UFFICIALE

Iseggie decreti: Regio decreto n. CCLTX (Parte supplementare)
c/ve approva lo ßta¢uto organico per l'Istituto Pröbeliano « Vit-
torio EmanueleII> in Napoli - Regio dooreto n.OCLK (Parte
suppl¢mentare) col quale•si modifica l'articolo 2 di quello in data
9 agosto 1896, n. CCCXXVII (Parte supplementare) mer quanto
concerne il titolo accademico da conseguirsi dagli studenti dell'I-
stituto agrario sperimentale di Perugia - Ministero della
Guerra: Ricompense al valor militare - Disposizioni fatte nel
personale dipendente - Ministero dMgricoltura, Industria
e Commercio: Disposizioni fatta nel personale dipendente - Di-
rezione Generale delPAgricoltura - Scato sanitario del bestiame
nel Regno: Bollettino settimanale, n. 36, ¡tno al dà 10 settembre
- Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d' Europa -
Ministero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico:
Estrazione delle Obiligazioni delle Ferrovie di Novara e Vittorio
Emanueld - Retti/lche d'intestazione - Avviso - Direzione Ge-
nerale del Tesoro : Prezzo del çambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione - Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio - Divisione Industria e

Commercio : Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle
varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - I Sovrani a Como -Notizie varie - Tele-
grammi dell'Agenzia Stefani - Pa" meteorico - Inser-

PARTE UFFICIALE

(Serie 3a, parte supplementare), con il quale l'Istituto
Fröbeliano Vittorio Emanuele II in Napoli fu eretto
in Ente morale, avente scopo di pubblica istruzione ed
educazione; •

Visto il progetto di Statuto organico presentato
dal Presidente del Consiglio direttivo del detto Isti-

tuto;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato lo Statuto organico per l'Istituto Frö-

beliano Vittorio Emanuele I[ in Napoli , annesso

al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 aprile 1899.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: A. Bmasi.

STATUTO ORGANICO

dell'1stituto Fröbeliano « Yittorio Emanuele [[> in Napoli

Il Numero CCLII (Parte supplementare) della Raccolta up. CAPITOLO I.

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente Scopi o mezzi dell'Istituto
decreto:

UMBERTO I
Art. 1

por grazia di Dio o per volontà della Nazione L'Istituto Fröboliano « Vittorio Ernanuele II » fondato in Na-
RE D'ITALIA

poli dalla signora Giulia Salis-Sehwabe ed eretto in Ente morale
Veduto il Nostro decreto del 13 marzo 1887, n. 2465 con Reale decreto 13 marzo 1887, n. 2465 (sorio 36, parte sup-
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plementare), ha lo scopo di dare agli allievi e alle allieve delle
sue Scuole popolari ed a pagamento una educazione morale, in -
tellettuale e fisica atta a renderli degni ed utili cittadini della
patria libera e civile.

Art. 2.
L'Istituto mira a raggiungere questo flee, mediante giardini

d'infanzia e Scuole elementari maschili e femminill, gratatti per
il popolo, a pagament> ger i figliuoli di famiglie agiate • una

Scuola complementare ed una normale femminile pareggiate alle
governative; un corso speciale annesso alla Seuola normale, per
la preparazione delle maestre del giardini d'infanzia, ed un corso
di lavoro manuale.

Art. 3.
L'Istituto si mantiene con l'assegno annuo che riceve dal Mi-

nistero della Pubblica Istruzione; con i proventi delle Scuole a

pagamento; equ la rendita che ritrae dal capitale di lire cin-

quantamila costituitogli dalla sua fondatrice ; oon assegni an-
nuali o straordinart di Enti morali e con sussidî e donazioni e-
ventuali.

CAPITOLO II.

Governo ed Amministrazione

Art. 4.

All'Istituto sopraintende un Consiglio direttivo composto di:
un presidente;

della persons ohe rappresenta la famiglia della sig.a Giglia
Salis-Schwabe;

di un rappresentante eletto dal Comune di Napoli;
di due Consiglieri di nomina governativa scelti tra le per-

spne segnalate nelle lettere, nelle seienze e nell'Amministrazione.
Art. 5.

Il presidente ed i due consiglieri, rappresentanti il Governo,
sono nominati per decreto Reale su proposta del Ministro della
Pubblica Istruzione.
Essi durano in udleio cinque anni, e possono essere riconfar-

mati.
11 rappresentante del Comune di Napoli, dura in ufficio 3 anni

e può essere rieletto.
Art. 6.

Il Consiglio direttivo, per mezzo del presidente, promuove e

cura il buon indirizzo degli studt, l'ordine e la disciplina nelle

Scuole e rappresenta l'Istituto in tutti gli atti relativi al suo

governo ed alla sua amministrazione.
Art. 7.

Il Consiglio direttivo:
a) procura che le Scuole dell'Istituto rispondano al loro

scopo di educare nel miglior modo e di istruire sufficientemente

gli alunni e le alunne che lo frequentano ;
b) provvede all' amministrazione interna dell'Istituto ;

c) cura l'esazione delle entrato e l'erogazione delle spese

a redige i bilanei di previsione e i conti consuntivi ;

d) delibera sulle azioni da promuovere o da abbandonare,
i giudizi da sostenere, transazioni, stipulazioni di contratti, ae-
cottazione di legati, di donazioni, di sussidi, insomma su tutti

gli atti che interessano il buon andamento amministrativo del-

PIstituto ;
e) propone, per mezzo del Consiglio provinciale scolastico

al Ministero dell'istruzione Pûbblica, la nomina, le promozioni
e i licenziamenti del direttore, del personale insegnante e del-

l'economo-cassiere;
f) nomina e licenzia le persone di servizio.

Art. 8.

Le deliberazioni del Consiglio direttivo sono prese a maggio-
ranza di voti.
Nel caso di parità di voti, il voto del presidente ha la preva-

lenza.

Le deliberazioni del Consiglio che importino diminuzione o

trasformazione del patrimonio od impegnino ad iniziar liti non

opacernenti l'esazione delle rendite, non saranno eseguibili se
non elano prima state approvate dal Ministero dell'Istruzione
Babþlica.

CAPITOLO III,
Personale insegnante ed amminist ativo

Art. 9.

Il personale insegnante ed ageministrativo dell'Istitute à deter-
minato dal ruolo organico annesso al presente Statuto.
Il passaggio da uno stipendio inferiore ad uno superiore del

personale insegnante, si farà nella proporzione di due terzi per
anzianità e di un terzo per merita, cas le norme che BaranOO
fissate dal Regolamento.

Art. 10.

11 direttore, alla dipendenza del presidente, ha la eure imme-
dista e giornaliera delle Scuole per la parte didattica ed edu-
cativa.
Egli è coadiuvato da un profassoie con il titolo di vice-diret-

tore, per quanto riguarda la Scuola complementare e normale ;
dalla dirigento dei giardini d'infanzia con l'ufnela di tiee,4iret-
trice, per quanto riguarda il corso speciale per le maestre dei
giardini d'infanzia e le Scuole elementari femminili; e dalla di-
rigente dell'insegnamento del lavoro manuale (Sloijlp

Art. 11.

Il direttore, il v¡ce-direttore delle Seuole complementari e nor-
mali, la dirigente dei giardini d'infanzia e 14 dirigente della
Scuola di lavoro manuale compongono il Consiglio didattioo dql-
l'Istituto, che è sempre convocato e presieduto dal presidente.

Art. 12.
L'economo-eassiere deve tenere i registri della contabilità, ri-

scuotere la rendite, provvedere alle spese dell'Istituto e fare il
servizio di cassa.

Esso dovra prestare cauzione.

CAPITOLO IV.
Disposizioni transitorie.

Art. 13.
Con Rogolamento, proposto dal Consiglio direttivo ed appro.

vato dal Ministero della Pubblica Istruzione, sentito il Consiglit
scolastico provinciale, sarà pravveduto, in esseuxione del presente
Statuto, a tutto eið che si riferisce alle Scuole ed all'ammini-

strazione, determinando i doveri del personale insegnante, am-
ministrativo e di servizio e fissando la causione del cassiere.

Art. 14.

All'intera applicazione del ruolo organico annesso al presente
Statuto sarà provveduto man mano che le condizioni dell'Istituto
lo permetteranno.

Art. 15.

Le signore preposte finora alla direzione del giarlino d'infan-
zia ed all' Amministrazione dell' Istituto, conservando gli asse-
gni dei quali sono pÂ¾ike, eserciteranno l'una l'uficio di vice-
direttrice dei giardini d'infanzia e del corso speciale per le mae-
stre-giardiniere; l'altra quello di prefetta per ladisciplinadelle
classi elementari dell'Istituto e per la conservazione del mate-

riale,gsecondo le norme che saranno stabilite col Regolamento,
L'economo-cassiere non conseguirà l' intero stipendio ,fissato

dal ruolo annesso al presente Statuto, se non quando verrà a

cessare l'assegno per ora conservato alla amministratrice.
Le persone ora in ufficio, che godono di uno stipendio supe-

riore a quello stabilito nel presente ruolo organico, ne conser-

verranno la differenza, come assegno ad personam.
Roma, addi 21 aprile 1839.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
BACCELLI.
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REQLQ Qßg4NJÇQ ¢el pqrgonglp dirg.Iling, 4°nsegregte ¢g amministmtipo gelf Istituto Frubeliano
VITTORIO EllANUME If in Napoli.

g. PER ( O I Q • Ë S TOTALE 4NNOTMIONI

1 Direttore . . . . . . . . . . . a L. 3500

1 Af499AFA gol giqrdigg d'igfansig gratuito . . . . » 900

1 Id. id. . . . . > 1003

I3. id. . . . . > 1200

I Id. A pagamento . . . » 9ßû
1 (d. id. . . . > 1000
1 : Id id. . . . > 1200

2 Maesge della Scuola elementare gratuita femminile. .
» 900

1 ¥¾eh 14 14. . -
> 1409

1 Id. id• id.
. . > 12QB

2 Maestre '

id. m¶açþile . . > 930
1 Alaestra id. id. . . > 1000

1 Id. id. id. . . > 1200

2 l}iaegtre id. a pagamento femmicile . > 900

2 . Id. id. id. .
> 1030

1 Maestra id· id. .
> 1200

$ ¾aestry id. myghige .
» 999

8 Id. id. id. . 1000

1 Afaestra id. id. . > 1200

4 Insegnantidi italiano, storia e geogroûa nel corpo coinple,·
megtere . . . , . . . . > 1500

1 Insegnante di francese nel corso complemeritare . .
» 800

1 Id. di tedesco nei corsi complementare e normale . > 1200

1 Id. di maternaties id. .
> 2200

1 Id. di seienze naturali id.
.

» 2200

1 Id. di disegno id. . > 1500

1 Id. di calligrafia id.
. 800

1 Id. di lavori donneschi e mae-
' itrGesÌsterito id.

. > 1500

1 Id. 4; lavoro manuale . . . . . . > 1500

1 (d. di pedagogia e morale nel corso normale .
. » 220û

1 Id. di lettere italiano id.
. . » 2200

1 Id. di storia e geografia id.
. .

» 2200

1 Id. di canto id. . . » 800

1 Medico ed insegnante di igiene pratica e medicina domestica » 1200

1 Economo-Cass¡ere . . . . . . . . .
> 2000

1 Segpatorio . . . . . . . . . .
» 800

8500 Con L. 600 d'indennità d'alloggio, qua-
lays non popp essergli popservato

900 'alloggio nell' Istituto.
1000

1200 (Jag delle maestre di giardino d' in-
fanzia fungera da vice-direttrice per

ggg giardini d' infanzia p el corso spe•
eiale delle maestre glardiniere.

1000

1200

1800

1000

1200 A quelle maestre che fossero solo in-
caricat¢ sara assegnata la retribu-

1800 zione annua di L. 500.
1000

1200

1800

2000

1200

1800

2000

1203
I

8000

800

120ß

2200

2200

1500

800

1500

1500

2200 Con funzioni di vice-direttore della
Squgg gempkmentare e normale.

2200

2200

800

1200 Con l'obbligo delPysistenza sanitaria
pgli alunni ed alunne dell' Istituto.

2000

800

Totale . . . 53800

Il Ministro della Pubblica Istruzione
Itoma, addl 21 aprile 1899· BACCELLI.
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Il Numero 001.1 (Parte supplementare) dèlla Raccoifa ú$-
efale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seytteûte
deçreto;

UMBERTO
.

I

per grazia di Dio, e per volonth della Naziong
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 9 agosto 1896, n. CCCXXVII;
Considerando che nell'interesse dell' Istituto agra-

rio sperimentale di Perugia è opportuno ed urgente
provvedere affinche al termine dei corsi gli studenti
conseguano uno speciale titolo accademico;
Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, Industria

e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All' articolo 2 del Nostro decreto 9 agosto 1896,

it. CCCXXVII predetto, ð sostituito il seguente:
* Conseguiranno il titolo accademico di dottore in

< scienze agrarie gli studenti i quali siano stati am-
« messi nell'Istituto con le condizioni richieste dalle
« altre Scuole superiori di Agricoltura del Regno e vi
« abbiano percorsi tutti gli studî, la cui durâta sar·à
« uguale a quella stabilita per le altre Scuole supe-
< riori.

« Il titolo predetto attesta la coltura di chi lo pos-
« siede, ma non autorizza all'esercizio di speciali pro-
« fessioni, nè a concorrere agli irnpieghi governativi ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf!íciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farla osservare.

Dato a Monza, addi 19 lugl o 1899.
UMBERTO.

SALANDRA.
Visto, Il Guardasigilli: A. Borust.

MINISTERO DELLA GUERRA

R1eompense al valor militare.

Medaglia d'argento.
Determinazione Ministeriale approvata da S. M.

in udionza del 3 settembre 1899:
Pettineo Lorenzo, ex guardia di città.

In commutazione della medaglia di bronzo al valor mili-
tare concessagli con determinazione Ministeriale, approvata
ila S. M. in udienza del Tmaggio 1899, per avere, il 31 gen-
naio 1898 in Palermo, aKrontàto coraggiosamente un indivi-

duo che, armato di rivaltella, aveva aggredita una donna,
rimanendo, nella circostanza, egli stesso gravemento ferito
ed inabilitato nel braccio destro.

Corrias Francesco, vice brigadiere legione carabinieri Cagliari,
n. 788 di matricola.
In una operazione, da luidiretta,affrontocoraggiosamente,

in aperta carapagna, insieme ad un dipendente, due lati-

tanti, e, rispondendo con fermezza alle loro fucilate, con-
corse ad ucciderli. (Oliena [Sassari], 30 aprile 1899).

Scorzato Francesco, carabiniere id. Verona, n. 2896 id.
Affronth coraggiosamente, da solo, un pregiudicato che

aveva ferito un individuo con un coltello, e, sebbene ne ri-

portiss« anoh'egli' grava fÑi•ìtà, riusel, dopo aspra lotta e

senza fare uso delle armi, a disarmarlo e ridarlo all'impo-
tenzar (Forno di Canale [Belluno), 8 maggio 1899).

Gaseo Lorenzo, carabiniere legione Cagliari, n. 501 di matri-
cola.
Insieme ad altri militari, affrontò di notte, in aperta cam

pagna, due pericolosi latifanti, e dopo aver scambiato con
questi a breve distanza alcune facilate, imp•gnð accanita
lotta corpo a corpo com uno di essi, sostenendola con grave
pericolo della vita, fino a che il ribelle cadde ucciso sotto
i colpi di altri due militari. (Dorgali [Sassari], 23 maggio
1899)

Gandini Annibale, brigadiere id. Milano, n. 169 id.
Colpito alla testa con una roncola da un pregiudicato, di

cui si proce leva alL'arresto, impegnð con esso feroce lotta
corpo a corpo, nella quale avrebbe certamente lasciato la
vita, se il dipendente che era con lui non avesse con due

colpi di pistola, bene aggiustati, reso esanime il ribelle.
Dette quindi prova di mirabile forza d'animo impartendoop-
portune istruzioni di servizio prima di farsi trasportare allo
sp9dale. (Capriano del Colle [Brescia], 31 maggio 1893).

Manferlini Luigi, carabiniere id. Palermo, n. 9ô0 id.
Insieme ad altri militari, seovato il nascondiglio di due

pericolosi latitanti, li afronth per il primo, sostenendo co-
raggiosamente conflitto a fuoco can i me lesimi, i qñali, ri-
masti gravemente feriti, vennero arrestati. (Caltanissetta, 31
maggio 1Š99).

Micheli Orlanio, id. id. Palermo, n. 875 id.

Gravemente ferito d'arma da fuoco per opera di due mal-

fattori, sorpresi di notte in flagrante reato di furto, non ri-
stette dal tener fronte ai ribelli, continuando a far fuoco

contro di essi finehè path reggersi in piedi. (Santa Flavia

[Palermo], 11 giugno 1899).
Veronese Silvio, id. id. Verona, n. 157 id.

Di pattuglia col proprio comandante di stazione, colpito
improvvisamente con un pugnale da un pericoloso pregio-
dieato, non curante della grave for:ta riportata al venire,
impegnava con costui fiera lotta, riuscendo a disarmarlo, e;
con l'aiuto del suo superiore e di altri accorsi, à ridarlo al-
l'impotenza. (Vittorio [Treviso], 19 giugno 1899).

Staiti Salvatore, appuntato id. Palermo, n. 677 id.
Insieme ad un altro militare dell'arma, sorpresi in una ca-

panna due malfattori, li affrontð eoraggiosamente e, fatto se-

gno, a pochi metri di distanza, ad un colpo di facile esplo-.
sogli contro da uno di essi, rispose intrepidamente al fuono,
uccidendo il ribelle. (San Mauro Castelverde [Palermo), 23
giugno 1899).

Gurrieri Giovanni, carabiniere id. Palermo, n. 3035 id.
Nell'anzidetta circostanza sostenne, con coraggio, accanita

lotta nell'interno della capanna con l'altro malfattore e, seb-

bene contuso al capo, riuscì a trattenerlo e ad impedirgli di
fare uso del fucile, flachè, con l'aiuto del suo superiore, poth
mettergli i ferri. (San Mauro Castelverde [Palermo], 23 giu-
gno 1899).

Medaglia di bronzo.

Botticelli Alfredo, furiere maggiore reggimento cavalleggeri di
Vicenza, comandato collegio militare Roma, n. 22 di matsi-
cola.
Affronto coraggiosamente o mise in fuga, facendo uso della

sciabola, parecchi pregiudicati i quali, impadronitisi di un
carretto, tentavano, armati tutti di coltello, di ferire i pro-
prietari accorsi per reclamarlo. (Rom9, 22 marzo 1899).

Di Bella Francesco, maresciallo d' alloggio legione Palermo,
n. 411 id.

Comandante di una pattaglia, dispose sagacemente l'accer-
chiamento di un casolare, ove era un temuto latitante, e,
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fatto segna da parte di costui ad un colpo di facile che gli
saorb la spalla, riegosoÄ fdoco insieme ai suoi dipendenti,
concorrondo a ferire gratemento"ed,afrastäe"il ribelle.(San
Fratello [Messina), 20 aprile 1899).

Absalone Ercole, carabiniere legione Pdlermo, nt1219di matti dla.
In licenza di convalescenza, soorti dinnuizi ad un'osteria,

formi in attitudine minacciosa, due inditidui, uno dei quali
arppato di. pietole, li affronto coraggiosamente e, fatto segno
da parte di costui, a breve distanza, ad un colpo andato a

vuoto, si dette ad inseguirlo, senza perbigoterlo' raggiun-
gere. Catania, 19 aprile 1899).

Cinus Franceseo, id. Cagliari n. 290:id.
Coadiuyó ofBeacemente il proprio comandante di stazione

nell'affrontare ed uccidera due _latitanti, dopo essere stato
fatto segno da parte di ostoro ad alcuni colpi di facile.
Oliena (Sahaari], 30 aprile 1899).

Scarvace Salvatore, appuntato id. Palermo, n. Si id.
Capo pattaglia,Mranto un etióòlòâo latitante opfatto segno
da costui a tro colpi di ylvoltella, andati a vuoto, rispose
con coraggio e fermezza al fuoco, uccidendo il ribelle. (Mi-
stretta [Mpssina), 4 maggio 1899).

Iannello Antonino, sottotenente legione carabinieri Caillari, e
Rössi NŸpoledke,%aioseiÑllo d'alloggio id. Cigliari, a 'ÏÌ4
di intati·idòla.
Rintracciati di notte, in aperta campagna, due pericolosi

latitanti, li affrontarono coraggiosamente e, dopo uno scam-

bio > breve distanza di paroechi colpi d'arma da fuoco, rig
seirono ad ucciderne uno mentre stiva er sopraffare iiiloro
dipendente, col quale aveva impegnato corþo a corpo, una

lotta acàiiriita. (Dorgali [Sassari], 23 maggo 999).
Pecei Luigi, carabiniere id. Palermo, n.8Ì6 d. - Solulli Nicola

ntonio, soÍdatoÀ4 fanteris, n. 4391 id., o Frangipane Giu-
seppe, id. 84 id., n. 3268 id.
Insieme ad altro militare, scótato il hasãondiglio di due

pericolosi -latitanti, sostennero con questi un conflitto a fuoco,
dopo il quale i. Igalfattori furono assicurati alla giustizia.
(Cattanissetta, 31 maggio 1899).

Mirabella Domenico, sorgente 5 bersaglieri, n. 1631 id.
Blanciatosi fra due rissanti, li sepak atterrandoli o, disar.

matone uno che con un lungo chiodo aveva già fei·ito ripetu-
tamente l'avversario, lo aasicurb alla giustizia col còn-

corso di due carabinieri sopraggiunti, (Roma 5 giuggo1899).
Scarsella Oronzo, soldato 69 fanteria, n. 6303 id.

Intervenuto fr.1 vart rissanti, si slañoib contro tino di essi
armato di coltello a lama Assa e, sebbone fosse stato da co-

stui ferito, riusei a disarmarlo o a trarlo in arresto. (Roma,
8°giugno 1899).

Can Sebastiano, brigadiere legione Cagliari, n. 51 id.
Di notte, in aperta campagns, afrontð insieme ad altri mi•

litari, tre pericolosi latitanti e sostenne con questi un con-
flitto a fuoco, nel quale uno dei malfattori rimase ucciso ed

un altro ferito. (Bolotana [Sassari), 18 giugno 1899).
Massunno Achille, soldato 74 fanteria.

Da solo, rinsel a tener testa alla folla e tent a sot-

trarre alle guardie un individuo il quale, armato di colÎÉllo
e di bastone, dopo aver ferito due persone, si era riŸüglato
in paa stalla opponendo resistenza, (Piazza Armerina [0al-
tanissetta], 18 giugno 1899).

Disigsizioni fatte nog personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PEBRANENTE

ßtato Raggiòrà generile.
'Con R. deerito del 4 settembre 1899:

BlancaÃdi ST. Giuseppe, maggi e generale comandante di arti-

glierla'in Bologna, esonerato dal comando suddetto e collo-
cato a¾isposizione per ispezioni, dal 1° ottobre 1899.

Arma di artiglieria.
Con Regi depreti del 3 settembre 1899:

Spasiario ear. Giulio, maggiore fabbrica armi Terni, .rimosso da
grado e dall'impiego.

Dermelli Giovanni, tenente in aspettativa per motivi di famiglia,
a Torino, ammesso, a datare dal 15 settembre 1899, a con-
correre per occupare i due terzi degli impieghi che si fac-
ciano vacanti,nei,quadri dgl puo grpdo ed arma, come gli ufB-
ciali contemplati dall' articolo 11 della legge25maggio 1852.

Germelli Giovanni, id. in aspettativa a Torino, riolliamato in
servizio dal 1° ottobre 1899 e destinato 8 artiglieria.

Arma del genio.
Con Regi decreti del 16 e 26 agosto 1899:

Peseetto car. Federico, tenente colonnello comandante brigata
ferrovieri, promosso colonnello, esonerato daTattuale sua
carica e collocato a dispos zione.

Con R. decreto del 1ô agosto 1899:
Fassini car. Giuseppe, tenente celonnello direzione genio Torir.o,

comandato brigata ferrovieri, incaricato del comando delIÁ
brigata ferrovieri, dal 1ÿ"agóïto 1ß99.

OFFICIAI.I IN CONGEDO.
Uþcials i complensänië.

Con Regi decreti del 25 agosto 1899:
Zaccone Augusto, sottoienente contabile distrotto Pistöla, e Fassi

Achille, id. id. Massa, tolti dal ruolo degli ufEciali di com-
plemento, pe rigiene di etå, ed irieeritti col loro grado nel
ruolo degli uffléiali contabili di ris Ÿà, a loro domands,

Con Regi deereti del 26 agosto 1899:
Manna Alfonso, sottotonento fanteria, diãtretto Napoli, deposito

Napoli If, ed Arn.onia Toinäiaso, id. id., id. Napoli, id. Sa-
lerno C., accettaté le dimissioni dal graio.

Con Regi decreti del 3 settembre 1899:
Citardi G useppo, sottotonente bersaglieri, distretto Voghera, de•

posito Asti, e Guastalla Gautenzio, id· fanteria, id..Novara,
id. Novara V. If, sócettate le dimissioni dal grado.

Con R. decreto del 4 settomlife 1899:
De Simoni Amedeo, sottoienènte fanteria, diátretto Frosinone, de-

posito Roma F., rimosso dal grado.
Ugeiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 23 agosto 1899:
D'Arr.brosio Ignazio, sottofenente contabile (Bari) 11 compagnia

sanith, tolto dal ruolo degli ufficiali di tailizia territoriale,
per ragione di età.

Con Régi decreti del 26 agosto 1899:
Eboli Damenico, (Bari) espitano fanteria, distretto Bari - Ame-

rese Filippo, (Bari) tenente id., id. Barlotta e Lo Prosti No-
nio, (Girgenti) id, id., id. Girgenti, accettate le dimissioni
dal grado.

Con Regi decreti del 3 settembre 1899:
Attanasio Raffaele, (Messina) tenente fanteria, distretto Messina
- Zeeca Domenico, (Salerno) id. id., id. Salerno e De Ma-
sellis Francesco, id. Id., id. Salerno (indispónibile), accettate
le dimissioni dal grado.

Ufficiali di risersa.
Con Regi decreti del 25 ajrosto 1899:

Mortier cav. Augusto, tenente colonnello contabile distretto Na-
poli, - Boch cav. Pietro, id., id. Roma e Beecaria Alessandro9
capitano contabile id. Roma, tessano per ragione di età di
appartenere alla riserva, conservando il grado con la relativa
uniforme.

Con Regi deereti del 26 agosto 1899:
$ianlio Gliilieppe, dapitano di Tanteria, distretto'Pálei•tiio,1-

spensato da ogni servizio eventuale, per constatata inter-
mith, conservando il grado can la relativa uniforme.

I seguenti ufBeiali cessano di appartenere alla riserva per ra•
gigg di età, dal giorno per ciascuno indicato, conservando il
grado con la relativa uniforme.
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Arma di fanteria.
Azzolini Adolfo, c&pitànò disýrditó Èonia, I osto 1899.
Zudeoli Ínoãoi•6, id. id. MÌIAñô, dål 23 id.

Personale permanente dãíd&rdeu.
Régii ou. Éiebir11ð, ioldäke1Ï6 disthefto Udine, Jál i Agosio1N.
Béndi cán Gustáto', daýilatíò id. Savona, àài 2Š id.

Can Iè dèdrotó ddl 3 settihibre 10¾:
ChittL car. Enrico, inag¼iore fanferit, distrettò Ñaýolik dèdsa di

appartendre álla riser¾ pet rägidúo di ètà, aaÍ 2'Ó sgosto
1899, doosettando il grado non la i•elåtiva uniforthé. ·

Cón llegl dW¿ëdfi dbÍ À èetteinbre 1093:
Vernazzi Giorgio, tenenfè àŸtÌg ieilà (treco), distretto Milano,

accettate le ditälesfohl dàÍ gráde.
Raiani cav. Adhille, rtuggiorõ oõindtidsafia disfietto Ñkpdû e

B'ardari dat. Efèriade, id. id. Roma, dessano di appaitonere
alla riserva per ragione di eth, conservando il grado don la
relativa uniforme.

MINISTERO
DI AGRICOLTUÍtA, INI). Ë COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

R. Corpo (1èlie 1VIiniere.

Con Regi decreti del 25 agosto 1899:

Demarchi comm. Lamberto, da ingegnero capo di 2a classe ad

ingegnero capo di la clásso, per anzianità, con l'annuo sti-

pendio di lire seimila (L. 6000}.
De Ferrari cav. Paolo, da ingegnere di la classe ad ingegnere

capo di 2a classe, per merito, con lo stipendio di lire cin-

quemita (L. 5000).
Sormani cay. 01audio, da ingegnere di la classa ad ingegnere

capo di 26 ¢Jasse, per merite, con la stipendio di lire ein-
quemila (L. 5000).

Colal& Michele, da ingegnere di 2a classe ad ingegnere di 16
classe, per anzianità, con lo stipendio di lire quattramila

Èxof0NE II. - ÏsOmbariiin.
Milano - Malattie infettive dei suini: 17 easi, con 5 morti, a

Milano.
Oremona a Malattie infettive del suini: 11 eadi, letali, a Pa-

lazzo Pignano.
REGIONE IIL - G $$0,

Yefona - Cathonshio ämstito i 1 hbvidó, Thorto, à Mdntetio Ve-
iðnese.

Málattie infettivo dei Wuini: 1 casi a Correnzo, 2 a Ve-
rona, letali; 1 a Marano di Vatþolicella, 1 ad Afli.

Vicenza - Morva: 1 caso, letale, a Louigo.
Raefohn V. -- Ëfnillä.

Ëerra a - CäÀonähiö sinfoniatico: 1 bovino, morfo, a Copparo.
Rabenna - MaÌãÍtÌe iiifettive dei suirii: 3 casÌ, con 1 morto, a

Castel Balognese.
REGIONE VI. - Marc11e e(1 Umbria.

Perugia --- Carbonohio entatido: 26 ovlui, muni, a lYToutobuono,
1 bovind, diotto; a Cástiglida del Lago.

REGIONE VII. - Toscatta.
3iena - Garbonehio ematico : 1 bovino, morto, a Masse di Siena.

REGIONE IX. - Meridiollale Adriatica.
Aqigila -- Øsrbonchio ematico: 15 otini, morti, a Øòlano.

AkGrons X. - Mðridionale Meclitèrränèg,,
Napoti - Carbonchio ematido: 1 bovino a Napoli, t a Gragnano,

I a Geróla, morti.
Ëotánza - CaÞbonchio ematico: 1 bovino a Grassano.

Carbouchio sintomatico : 3 bovini a Grottole.
Morva: 4 equini a Potenža, 2 ã Lavello.

Catanzaro - Carbonchio ematico: 10 bovini, morti, a Filandari.

REGIONE XI. - Sicilia.
Carduia - Carbonehio ematico: 1 bovino, morto;a Rammaeca.

2½pañi - Carbonehio ematico: 4 bovini, morti, a Salemi.

Riassunto.
(L. 4000).

Novarese Vittorio, da ingegnere di 2a classe ad ingegnere di la

classe, per anzianità, con lo stipendio di lire quattramila
(L. 4000).

Sabatini Venturino, da ingegnere di 2a classe ad ingegnere di
1a classe, per anzianità, con lo stipendio di lire quattromila

/ (L. 4000)
Oreglia Ernesto, da ingegnere di 3'olasse ad ingegnere di 20

classe, per anzianità, con lo stipendio di lire treinifacinque,
cento (L. 3500).

Testa Leone, da ingegnere di 3* elasse ad ingegnere di 2a classe,
per anzianith, con lo stipendio di lire tremilaoinquecento,
(L. 3500).

Corrà Giovaani Battists, da aiutante di 3a alassa ad aiutante di

2a classe, per anzianitå, con lo stipendio di lire duemilaquat•
trocento (L. 2400).

Le dette promozioni hanno efetto dal 1° febbraio 1899.

DREZIONS GER$BALE DEL1.'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bolle‡tino settimanale, n. 30, Ano al di 10 settembre 1890.

REGIONE Í. - ŸÌOMOR$Ô.
Cuneo - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Cuneo.

Afta epizootica: 14 casi a Sambuco.

Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a Carra.
Novara - Carbonchio ematioos 2 easi, letali, a Vercelli.

L

Carbonchio askatico: easi 66.
Carbonchio sintomatico: casi 4.
Alla epizootica: casi 14.
Morea: casi 7.
Malattie infetties dei suini : casí 43.

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa

Austria -- Dal 1* al 7 settembre 1899:
N. delle località Ñ.dei podèri

iniktte infatti

Afta epizootica $9 764
Carbonchio ematico 26 121
Moecio e faroino 9 18

Vainolo 9 97

Seabbia 15 28
Óstbonchio sintomatioo I g
Mal rossino dei suini 228 076
Peste dei suini 18 72
Morbo coitale 11 58
Rabbia 22 28

Montenegro - Dal 20 luglio al 20 agosto 1899:
N. dei Comuni N. degli animali

infetti ammalati

Øsrbonchio ematioo 5 76
Afta episootica 3 109
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Rumania - Dal 28 giugno al 12 luglio 1899:
Na dei omuni N. 498R4aimali »N. dbi MOkti

in tti ammalati od abbastati

Febbre aftosa 4 7708 -

Ph6úldb41stôfile infettiva 91 1593 693
Välãolo ovino 25 7715 145
dialò¼lobinnWa 12 259 90
Mal tohsilib Réi ¿dini 8 18 69
itòWh B 11 11
Ribbik 2 à 6

MINISTERO DEL YE50að

Utxt2tõNil tÍ¾ñ¾tli.il ún, ŠfÉiiô ÈÜÑBÉÛÔ

ËúñÑ de$e $$5 0 bligazioni della Ferrovia di No-
vara, assunte in servizio in forza delf articolo
12 della Convenzidae & gïkpito 1868, dþpro-
NTú ifon fa Legge 31 apostoß868, It. 4ð87

(Lygýe ii áþrile là 9, is. 49831, state sorleg-
giate nella 42a estrazione del 16 agosto 1899.

(Ìn raiñò pró¼iëàäiko)
61 177 193 ž23 . 250
290 328 330 300 410
508 597 040 708 959

1025 1132 1165 1173 1183
1234 1289 1322 1330 1398
1417 1460 1466 1484 1503.
1501 1564 1571 1572 1582
1605 1646 1678 1696 1792
1804 1841 18ô3 1861 1896
1ŠÓë 5000 2005 2063 2201
2239 2254 2262 2433 2503
2¾É 2$05 268( 2695 Š711
Wit sizá ätei 2696 2899
Ë90ti 2099 3021 3060 3214
3k33 3295 3324 3325 3334
ŠŠ9Ì ëa 3448 3453 3489
3499 3591 3604 4005 4015
4074 4227 4313 4341 4359
4501 43ÝË 440Ÿ 442Ï 4516
4ŠÏÖ a533 4534 4536 4612
40$9 À080 4833 4819 4885
4893 4912 4925 4948 4957
4993 5013 5052 Š080 5118
5221 5224 5229 5263 5273
5288 6407 5114 5146 5544
ð593 $ð01 $613 5614 5634
5050 5665 5079 5713 570i
5785 5309 5848 5901 5924
5094 0124 0138 6157 01ð5
6224 6229 6258 6270 6272
gþlg 0343 6347 6454 6459

6523 0554 6576 0588 0004
6621 6661 0741 0798 Q813
§g77 OSS 6933 7049 7057
7070 7080 7984 7144 728(
fat 7,361 7381 7414 7449

7491 7571 1607 7623 7635

7836 78g 1923 7974 7979
7990 7998 8006 802Q 8048
8094 8128 8252 8314 8310

8111 - 8414 6411 8480 8496
8651 8681 8772 ß920 8945
'è#fò 003Ì 0050 $114 9146
1414 i 9310 0348
9559 9863 9762 biel Deos
9856 9859 986 ( 986 1)S86
9993 19131 .10167 10243 10403
10431 10471 10184 10621 10717
10722 10792 10839 10971 Ì0981
10992 11093 11128 11192 11332
11380 11591 11682 11729 11746
11839 13152 12186 12220 J2260s
12335 , 12106 -12430 12454 12599
12661 12728 19900 12940 12973
12975 13025 13108 13113 13140
13199 13203 13219 13293 13295
13414 13437 13480 13528 13537
13617 13659 13667 13684 13687
13745 13801 13820 13899 13957
14018 14095 14120 14180 14194
14225 14243 14249 14263 14379
14420 14439 14458 14456 14513
14550 14552 14610 14654 14853
14922 14945 15097 15108 15214
15223 15254 15401 15408 15480
15t93 15537 15594 15617 15618
15628 15724 15756 15324 15939

Le suddette ObblÌgazioni estratie cessano di fruitare inte-
rossi con tutto settembre p. v., eâll rimborso del relativo ca-
pitalð nominile di L. È0 ciiscunit tettà e&ttuato dal 1*ottobre
suchbesivo, sòpra tääàdäti, eáigibiÌl pi'esso le sezioni di R. Te··
sorðilà, che sarandu aindssi dalla bif•ëilbne Generale Ìn seguito a
regolare domanda È t'gsentarsi ð àÍ¼ëttamente allá Direzione
Ge tale o a mezzð AbÌ1e Infèndeniò af Finanza del Regno, con
restituzione hei titólt inuniti delle oehole non più þagabiÏi in
conto interessi, e diõë, di quelle dal 11. 87, såmestre 1* kprile 1900,
al n. 120, semestre 1° ottobre 1916.

Roma, addi 16 agosta 1899.

Per ïl Direttore Genératé
LIIBRANO.

Per :7 Direttore Capo della 5a Divisione
GAMBACCIANI.

Visto, per l'Ufficio di Hecontro dello corte gai conti
PRATI.

AVVERTEN2A
(Art.194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 otto6)•ë W/0,

n. 5Ód2),
I possessori delle Obbligazioni o dellö rtelle dei Èë¾iti, che

sono in corso d'estinzione per vit ði þe1•ió túbõ eãffiziöãi li sorte,
sono tenuti, prima dell'esibisione dalle Ceãole in occasione del
pagamenti semestrali, a rikoottrke le tabelle d'estrazione che
trovansi afEsse negli Ufaci della Sezioni di R. Tesoreria o degli
aÏfri ContabiÏi incaridati deÌ pagamento semestrale, onde accera
tarsi se i numeri i'iscrizione delle relative Obbligazioni o Cam
telle non vi si ti·övino conipresi.
In difetto di tale riscontro non ei ha diritto a far reolamo al-

cuno, qualora la Sezione di R..Tesoreria e gli altri Contabili in-
caricati del pagamento paghino l'importare dello Cedole esibite,
la cui sómma ebba, come 6 disposto dall'ai·t. 211, ésš¥rà rità-
nuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella kiianüta in-
fiuftifofa immediatamente dopo l'estrazione, o a priûóipláfe dal
semesti•ó dúcéessiva.
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Distinta delle 2405 Ob liganoni della Febrov
Vittorio Èmanuele incoi servizio venne ašäfento
dallo Stáfo in forža delfartidko 7 delläAn-
venzionŠŠ0 giugni 1868, aþÿovata cõn la
Legge 3Pagosto stesso anno n. 4587, sorteg-
giate nella 38' estéàiione segúita il 18 agosto
i899.

(Ïn ordine progressivo)

Obbligazioni dal num. 6701 al num. 6800 Quantita 100
19401 > 19500 100
72101 » 72105 > 5

80401 > 80500 > 100
110901 » 111000 > 100

121901 » 122000 > 100
129001 » 129100 > 100
135001 » 135100 100
141301 > 141400 100
169801 » 169900 100
172201 > 172300 100
201401 > 201500 100
211600 > 211703 RO
241501 241600 » 100
267301 » 267400 > 100
283501 » 288600 > 100
306401 » 306500 » 100

350401 > 350500 i 100

37401 > 374500 > 100
315Ì01 i 375800 100
300401 > 380000 100
40Woi à 405300 Ï00
X2i601 i ~421100 100
451701 > 451800 130
483331 480800 100

Obbligazioni estratte totale .

'

, . a. 3

Le suddette O'abligagoni cessan d frattara interessi con tutto
settembre 1839, el a cominpipre dal 1* ottobre successivo verrà

effettuato il rimborso del relativo capitale nominale di L. 500

elaseuna ikièiuïÑ a Ÿehtiidzi ne dei titoli miialli delle Gedole
non mature al pagamento'éiöë helle dal n.73,semestre 1°apr:le
1900, al n. 87, semestre 1° aprile 1907;
nello Stato su regolare domanda da presentarsi o direttamento

alla Direzione Generale o a mezzo delle Intendanze di Finanza

del Regno, mediante mandati esigibili presso le Sezioni di R. Te-
soreria;
all' estero, direttamente presso la Società di credito industriale

a commerciale di Par i.

Roma, addl 18 agosto 1899.

trovansi afBase neglfUmzigolle Sesioni'di R Teioreria e degli
altri Contabilidnoariesti del apa enfó semestrale, onde accer-
fšrsî så i numeri kiiërizione delle relative Obbligazioni o Cara
telle non vi si tiovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a far reclamo al-

cuno, qualora la Sezione di R. Tesoreria e gli altri Contabili in-
earicati del pagamento paghino l'importare delle Codolo esibite, la
cui somma debba, come è disposto dall'art. 211, essere ritenuta
sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta infrutti-.
fera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal so-
mestre successivo.

RETTiricL 17 aurastazzows (1* Pubblicazione).
Si e dichiarato cha le randite seg 1enti del Consolidato 5 Oi0, cioa:

N. 830,671 d'inscrizione sul registri della I)irezione Generale por
L.10, al nome di Gamba Rosa e Vittoria di Angelo,mi-
hori, dotto la patria potestå del padre, dàtnídÏiúo in
Torino, e

N. 830,672 per L. 30, intestata come sopra,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
eh& dovevano invece IIitestarsi a Gamba Rosa e Maria di Angelo,
minori etc.; coine dopra, vere pioþriétarÏidelle rinditeAesse.
A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 18 settembre 1899.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

. Ratorrica n'INTESTAZIONE (ga p
Si 6 diohiarato che la rendita seguente el Consolidato 5 0[0

eloa: N. 1,190,942 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 250, al nome di Cerruti Adele-Maria di Emilio, mo-
glie di Mazza Gesualdo, domiciliata a Genova, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece in-
testarsi a Cerruti Maria-Adele di Emilio ecc., come sopra, vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
ei disda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettiñea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 settembre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Per il Direttore Generale
AvvisoLUBRANO.

Unione di foglio di cedole alle Cartelle del Debito Parmense
Per il Direttore Capo della 5a Divisione

15-16 giugno 1827GÁ¾BÃ001ÀËI.

Visto, per l'U§cio di riscontro della Corte dei Conti
PRATI.

AVVERTËN A

(Articolo.ièÌdel Èegildmento annesso al R. decreto 8 ottobre1870,
n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle Cedole, in occasione dei

pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che

Le Cartelle del Debito Parmense 15-16 giugno 1827, incluso
separatamente nel Gran Libro del Debito Pubblico per effetto
della legge 4 agosto 1861, n. 174, rimangono sprovviste della
Serie di cedole con la riscossione di quella n. 56 pagabile al
23 settembre 1899.
Alle predette Cartelle verrà unito un nuovo foglio di 16 co-

dole pel pagamento degli interessi maturandi, a cominciare dal
semestre 23 marzo 1930 sino e compreso quello al 23 settembre
1907, numerate in continuazione delle precedenti cedole, cioè dal
n. 57 al n. 72.
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Per ottenere l'unione del nuovo foglio di cedole dovranno es-

sore presentate le Cartelle, o direttamente a questa Direzione
Generale, o col mezzo dello Sezioni di IL Tesoreria provinciale
pressa gli Stabilimenti della Banca d'Italia nei capoluoghi di
provincia, accompagnato da apposita domanda in earta libera, das
tata e sottoseritta in modo chiaro col cognome e nome del pa-
dre del richiedente, e con la inlicazione del suo domicilio.

All'atto della produzione delle domande, con le relative Car-
tolle, sark rilasciata agli esibitori una ricevuta staccata da bol-
lettario a matride, la quale ricevuta dovrà poi essere restituita
quando verrà fatta la consegna delle Cartelle medesime munite
del nuovo foglio di cedole.
Elesti sempre la facoltà ai possoasori di letto Cartelle, come

ai titolari del'e rendite nominative, di domandarne la conversione
in rendita consolidata 4.50 por cento, esente da ritenuta per
qualsiasi imposta presento e fatura ; ed in tale caso dovranno

presentare le istanse, scritte pure in carta libera, insieme ai
titoliga questa Direzione Generale, o direttamente, o col mezzo
dalle Intepdenzo di Finanza del Regno, salvo lo speciali auto-
rizziisioni stabilite dalle vigenti leggi per le rendite iscritte al
nönio di pereone incapaci, o di Enti e Corpi Morali soggetti a
tatela.

Roma, addl 10 settembre 1899.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro·
vato col Regio deereto 26 ottobre 1890, n. 7337, & aperto il con-
corso per professore ordinario alla cattedra di Filosofia morale

nella R. Università di Napoli.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indioati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non pin tardi del 20 gennaio 1900.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

DOB BVYODUÍS.

Non sono aramessi lavori manosaritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copie bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-
mission« esaminatrice.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copio.
Roma, il 16 settembro 1899.

Il Ministro

1) G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE
DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎEBORo (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è
ilpato per oggi, 19.settembre, a lire 107,38,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Meg dei corsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ac-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

ommercio e il Ministero del Tesoro.

18 settembre 1899.

Con godimonto
.

Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 */o lordo 99,53 */, 97,58 */

Consolidati.
4 */, /, netto 110,67 7|, 109,55 */

4 jo netto 99.43 - 97,43 -

3 "/o lordo 63,72 - 62,52 -

Cl2 2 2:I.

DI.A.It,IO 2CESTIDR,0

Ora che la situazione al Transwaal sembra aggravarai,
qualche giornale si occupa dell'atteggiamento che hanno as-

sunto od accennano ad assumere nella questione le Potenze

europee.
Il Tames aveva annunziato, pochi giorni sono, che il Mi-

nistro degli esteri di Francia, signor Doleassé, aveva ordi-
nato al Console francese a Pretoria di consigliare al Presi-

dente Kriiger di accettare le proposte del Governo inglese.
Ora il Temps di Parigi smentisce recisamente questa no-

tizia.
Per quel che riguarda l'atteggiamento della Germania, si

telegrafa da Berlino che, fin da iluando fu concluso l'accordo

anglo-germanico, circa l'Africa meridionale, si poteva rite-
nere come cosa certa che la Germania non avrebbe creato

difficoltà al Governo inglese nella sua azione contro il Trans-

waal.

Questa supposizione viene ora confermata dalla Neueste
Nachrichten di Berlino, giornale che, a quanto si afferma,
riceve le sue informazioni dall'Ambasciata tedesca di Londra.
Il giornale in parola pubblica un dispaedio da Londra nel

quale si dice che il Governo tedesco, convinto della neces-

sità che nel Transwaal siano introdotte delle riforme, non

considera esagerate le domande dell'Inghiltorra in proposito,
e neppur crede che esse siano state prosentato in forma non
corretta.
Del resto, nei circoli autorevoli di Berlino si ritiene che

le riforme chieste dall'Inghilterra tornerebbero a vantaggio
di tutti gli altri europei dimoranti nel Transwaal e quindi
anche dei tedeschi, che vivono colà in numero considerevole.
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L'ufBoiosa Norddeutsche AHgemeine Zeitung, di Berlino,
pubblica la seguente pqt .
« I gigglçggylgi vulgo dellp gretep dichiara-

zioni che l'Imperatore di Germania avrebbe fatto al Principe
reale di Grecia o colle quali l'Imperatore avrebbe dato a
questo Principe dei consigli di cara‡teme determinato, circa
l'gggggiziWi99A 9 1,'i,aggegg (gl\'esercito e 4911,µ ftp.tta greca
IA vig a ¢i una ggqarg fqtgra ty; þ Grenig 4 la Torghie.
« Noi giggg iq grago di affermapp ohg 14 dichiaraziqui at-

tribuite all'Imperatore furono inventate di sana pianta. L'in-
dole tendanziosa di giffatta invenzione 6, delresto, visibile ».

Telegrafgno da Madrhi al Temp che il Ministrg Presi-

dente, sig. Silvela, il quale si trova a San Sebas)(gno, ha di-
chiarato che la sospensione Aglle garngzie gpptitusipaali nella
4894;ÀIR 4 91444 ginqvgggt; geelysiv4meptg daße manovre
del ppggragiati q pen panogrug afiktto i certisti ohe, per ora,
non sono inquietanti nelle provincie basche e nella Navarra,
ove gli abitanti desiderano la paae.
Il sig. Silvela ha smentito pure le vooi di prossime modi-

floazioni qql ggbinetto, il quale si riunirà di questi giorni a
Madrid geleggente per occuparsi delle economie del bilanciq.

II Segretario di Stato degli Stati-Uniti d'America, signor
Hay, ha gimetto al sig. Dick, menibro del Coasalato repub-
blicano dell'Ohio, una lettera che contiene la seguente impor-
tante dichiarazione :

« Non agista neaguna allmanza onlla Granbeetagna ne con

nessuna altra Potenza del mondo. Esistonó soltanto degli or-
dinari trattati d'amicizia conclusi in un interesse di afari
e di colgmgreja. Non esiste nespaq trg4tato d'al‡ra genere,
og fg syggepito da qqquaa parte, g# fe preso nagnehe 14
capsideraziqne, Non 4 mgi venuto in niente al Presidente ad
a qualche membro di abbandonare il saggio precetto e l'esem·-
pio dei fogdatori dalla Repubblion, che interdicono la alleanze
comprotgettenti con Pptense europpe ».

Il sig. IIay, facendo qllysjope alle manovre del partito de-

magratipo, j1 qgale, in vista della campagna pregidenziale,
taq¢e a sfruttype il fatto inge&Abile che le rq)azioni degli
Stati-Uniti colla Granbretagna sono più amichevoli e piil
sodgisfgaanti che qpi, perive quanto appresso :

< Nap 4 ogg goverg del Govergo di coltivare amicheyoli
rgpgonti epp (pttg la agzieni e pgrtieplqvmpato con quella
che 14 le sqggiori Affinig cogli Stag-Uniti ? Obe male, che
piggpçia vi & ip ggesta amiginia gaturalg a soddisfacen‡a ?
I rapporti degli Stati-Uniti non sono forse migliorati alteesi
oplig flysgig 7 ogl nosgrp vecohio amico, il grande Impero
64PW4gipo¶colig gastra sorella, la Repubblica francaseî col-
l'{(glig e coll'Austrig 9

« 14 byeye, tqtte le Potense sanno che noi non aspiriamo
a gêqua tgpri‡opio, e neggona C4nepileria d'Europa vede in

noi un plyala interessato dei suoi pieni d'annessione ».

.J.L

I SOVRANI A COMO

Come già aveva annunciato S. E. il Reggente il
Ministero della Real Casa, ieri le LL. MM. il Re e

la Regina e le LL. AA. RR. il Principe e la Princi-

Jiessa di Napoli, accompagnate dalle dame e dai digni-

tari di Corte, partirono, alle ore 12, da Monza ger

(i AMgustri Sognai giunsqrg alla ginninga di Oggge
alle are 13, fra le acclamazioni della popolazione.
Le LL. MM. e le LL. AA. RR. furòno oppe iate

alla stazione del senatore Taverna, daÌ dipuëat Car-

cano, yngpresentanti, 11 Senato e la paprgy 44;}\ g\tri
depytati della provincig, dalle Autorità givili e mi-·
litari, dal signor Alessandro Zanino Volta, nipote del
grande Comasco, dagli onorevoli Colombo e Blaserna,
Presidente il primo e Viceppeggenje il secondg 4pl
Çqngrgsyg gegli glgttriciati.
pp gigopre comasche offrirono fiori alle Regina ed

alla Principessa di Napoli.
Quindi il Corteo Reale si avviò verso l'Esposizione,

passando fra due fitte ale di popolo, che acclamava

vivarpente ed incessantemeyte le Lþ. MM. ed AA. RR.
g Cortep geale entrþ ael rpoinga gell4 ripppygia

Esposizione serico-elettrica, accolto con grandi ap-
plausi dalla folla.
Il Re dissg all'assessore conte Reina di essere re-

nuto colla Regina e coi Principi di Napoli a rendere
omaggio allo spirito d'iniziativa ed all'energia dei
Comaschi.
Le LL. MM. ed AA.RR., coi loro seguiti, visitarono

l'Esposizione.
Ebbe quindi luogo, nel salone centrale, il ricevi-

mento delle autorità e delle notabilità.
S. M. il Re ripetà vivo felicitazioni alla popola-

zione
,
che improvvisð una Esposizione attraente,

quanto quella distrutta dall'incendio.
Le LL. MM. ed AA. RR. nell'attraversare a piedi
il piazzale che divide l'Esposizione Voltaica, dall'ar-
tistica, vennero calorosamente acclamate dalla folla.
Quindi i Sovrani ed i Principi visitarono le Espo-

sizioni artistica e di arte sacra, accompagnati da
Monsignor Vescovo, conte Valfrò di Bonzo, recandosi
successivamente al palazzo del Broletto ad inauga-
rarvi il I Oongresso nazionale di elettricisti.
Le LL. MM. il Re e la Regina colle LL. AA. RR.
il Principe e la Principessa di Napoli entrarono nel
salone del palazzo Broletto, secolta da vivissimi e pro-
lungag applapi, mentre la musinA nuouYa la Marcia
reale.
L'on. Colombo, Presidente del I Congresso nazio-

nale degli elettricisti, promosso dalla Società italiana
di fisica e dall'Associazione elettrotecnica italiana,
rese omaggio alle LL. MM. e dichiarò aperto il Con-
gresso in loro nome.
Venne letto un telegramma di S. E. l'on. Ministro

Baccelli, che invia augurî pel felice risultato del
Congresso.
Assigtopo al Congresso varî illustri scienziati stra-

nieri.

Presero quindi la parola il Vicepresidente, sena-
tore Blaserna o Wiedenann delFUniversitå di Erlangen
(Baviera).



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REN() I)'ITALlA 3551

Pg il, pro£ RJghi,gll'Università di Bolaggg, pro-
nuqqþ uti ggplgdijo, discorso sull'opeFa di Volta.
113indaco, cat.. Cadanazai, captaas p. glada gm

titudine della città S,. h(. il Ro, cgo efBoacemente

concorse alla commemorazione di Volta.
Intanto dalla piazza låfolla proromgeva in entusia-

sticheaacclamazionilalle LL. MM. ed ATER.,chesi
praentarono tre volto al balcone del Broletto a rin-

graziarq.
Successivamente i Rêgli, coi Ïero sqggit , .si rocas

rggq al Dàqlgo, ófë fuione ric uti dal Capitolo.
Il Dugmo era gremito.
l'arrlŸo helle LL. MMs et A. BR.'scoppiarong

fragorosi applausi.
II, Vescavo, Monsiggor Vgitr di Bonzo, presentð

alle LL, MM. l'abate Perosi.
• hbo qpiadi luogogoliceptillt l'qqacuzione dell'orar
torio, Il Natale, del Peroei.
Alle orè À$,30 i Sovrani ed i Pringipi Reali rigar.

tirono per Monzp, fra le geolarnazioqi entusiastiche
della popqlagone.
El treno speciale, che conduceva i Sovrani ed i Prin.

cipi glynne a Monza, alle ore 40,
Le LI,,. Mhg. o le LL. AA. Rlt., dopo essere state

ospequia;te a la stazione dalle antarità, ritornarono
alla Reggia con parecchie oarrozze, ricoline di Bori
loro offerti a Como.

Iersera, a Reggio Emilia, vi fu il pranzo dei Congressisti. Vi
intervenne il Itegio Cammissario del Municipio, che salui610on-

ne llä or'e 0 r'esso alpino si è di nuovo riu-

nito in B »logna, nell'aula del Liceó Rose3rii. Farono comunienti
i saluti del Oldb alpino di Piume e delle Società di Gienoble.

Ñaladi fu leiio, fra vivissime 'acclaina oni, un telegranima di
S. M. il Ro in risposta a quello inviatogli dai delegati.
11 Çgggrêsqq si sqiohe ge,nse (egigngre g fgtura fede.
Allt W9 lii Copgrespisti gggrogo per prega, gade fare l'g-

sgepstona de,1, Qgrgq ggila Sqp,)g.
Wagna anilitate-,- Le RIL ggyi pguole,-glligi deligeo.g-

demia navale giunsero ieri a Falmouth, e proseguiranna il 3 er

'I'sageri,
A bordo.tutti b4ne.

TEL-EQŒ.R.A.MMCC
(AQIggg S'¡'ggg

BERLINO, 18. - Lo seultore Luigi Valentini dimassata a

Berlino da 20 anni, 6 stato trovato morto, stamane, nella sua

abitazione a Wilhemstrasse, con gravi ferite alla testa.
Si creŒa che sia siato asiassínäto da ladri.
BBIRING lä. - Šfmperatore 6 partilo nel pomeriggio dal

Castello di caúcia di Hubertusstock per la Svezia.

PAllIGI, 18. - L¶ poligia ha grgso ri.gprose misure pel man-
tenimento dell'ordine intorno al galazzo del Lussemburgo, dove
oggi, si d4ve ra4ugare l'Alta Corte di Giustizia.
La folla oirepla nelle vio adiacenti 41 giardini del Lussemburgo.
Nelle vicinanze del palazzo à proibito l'accesso al pubblico.
Nelfaula del Senato la tribyge q 14 gallerie pubhliêþq ypno

gremite.
Alle are S, pom. il Presidente diehigra agría la sedgts.
Dopo la lettura del Deereto di convocag(qng del Senato in Alta

GerAo di Giu‡imia. Lamarmelle q¾iege 14 parola
Il Presidepte Vallières gliela qega.
Laumrgelle insiste nel voler parlare. La Sigistra hatte qui

Bettenibre; a Domani;-yer la ricorrenza del-
l'an,elversarip della Breccia1F Porta Pia, la bän-
dier; nazionale sventolerà sugli edifici piibblici e pri.
Vati. Nella sera le musiche rnunicipale .e militari
silonaraang Itolle principali piazze.
411e ere 14, per iniziatita del Comizio del Vete-

rant, le Soòieth liberali e militari, coit le rispettive
bandtere, si ringiranno in Piazza SS. Äpostoli e, for-
mitigosi in, órtoo, precedute dalla musica municipale,
si réchergiltro a deporre cororte attila storica Bréocia
o vi riceveranno le Rappresentanze militari e muni-
cipali.
Cdugresso alpipo. - Ieri l'altro, s'Bologna, fu inaugurato
il $XXI Coigresso alpino.

(le ore si rigniropo nello Chaletje) Giardini i delegati del
Club alpino, rappresentanti 25 sezioni, sotto la presigenza 4i
Grober.

banebi. Finalmente si procede all'appello nominale.

Quindi il Proemptore Generale dpila Repubbli,ca legge la to-
quisitoria.
PARIGI, M. - Dopo 14 Inttare 4plle rgquisitpria de) Ðçggg-

ratoro Generale della Repubbliam ejrga il complotta coatta 14
sieurezza della Stato, gli uscieri fanno agambrare la tribuna, ad
11 Senato si gestituinep, a pqrte ehigge, (4 QameT4 4i Consiglio.
PARIGI, 10. - La reµisitoria letta 44) Presuratore Qgnerale

della Repubblica all'Alte Corte 4( Gipqt¡sja, appoggiandosi sopra
numerosi documenti, lettqre o telegrammi del li accusati e del
Duca d'Orléans, stabilisce che il complotto contro la Repubblica
era stato molto chiatamente ordito per cambiare 14 forma Aallo
Stato, o cho questa complotto obbe un principio di opeongipne
nelle numerose dimostrazioni che ebbero luogo, specialmento in
quelle dei tetryleri, in quelle di Auteuil ed in altre; ed infine

nella resistenza mostrata da Gudria nel fqrte di 714 Chah¶ag
Durante la lettura della requisitoria vi fu un solo incidente.

Allorchè il lirocuratore Generale enumerò le dimostrazioni che

Vi fa relaziano ed approvazione deÇconti,
I clubs tegeseo o franoese inviappq 441):ti.
Ieri i Congressisti da Bologna si racereno a Reggio Ernilia.
Forono ricevuti dalla sezione Enza, che ofici loro una refe-

Qaigdi i Coqgressisti proseguirong per Qiano, doye foreno ri-
cerati da) deputato Basetti, dal senatore Sormagi-¾oretti, dgl
Sindaço e dalla Gianta comunale.
Alla colazione, che ebbe luogo al Castella di Canossa, l'on. Sor-

manilMorettisaluto gli alpinisti, a nome della Socieß Pra-Mon-

fibus, e Maridtti, presidente_della sesione Ensa, parlo a nome di
Parma o di Reggio Eœilia.

sono state fatte contro"la Costituzione, da un anno, Lamarzelle o

Le Provost de Launay fecero Interruzioni.
I a Sinistra perð protestð e copri la vpee degli interrattori.
Dopo cestituitui, a por‡4 ehigne, in Car4ere di Consiglio, l'Altg

Corte di Giustisia ha discussa la domanda degli pc4xseti sii ge-
sere assistiti dai loro difensori durante l'is‡ruttorie.
BE LGRADO, 18. - Processo per fattentato a Re JIlliano. --

Teppinata l'audizippq dei testimoqi, il Procuratore generale lesso
la requisitoria, nella quale si diae che Fiatigspigne fatta Al PO-
polo di rifigt4rsi a pagare le imposte tendeva a provocare una

rivelig. Gli apegenti qqq poterono distraggera le prove addotto
contro di loro dall'accusa.
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La requisitoria mantiene le imputazioni e chiede l'applicazione
delle pene sancite dalla legge e solidalmente il pagamento delle
spese processuali.
BOMBAY, 18. - La 42a batteria d'artiglieria da campagna si

4jmbarcata, ieri, per I)&rhag
BERLINO, 18, - La polizia ha promesso un premio di niille

magehLa cld fayorirà l'arresto degli assassini dello scultore Va.
1entink
Qatsti e a úatÌyo di Novara.
PAILIGI '18. - L'Alta Corte di Giustizia, a porte chiuse, de-

libero che gÎ' lin útáti äiedo asaistiti, durante l' istruttoria, dai
loro difenãori ed approvo quindi, con 234 voti contro 32, il rin-
vi 11 eqiilaitorifdel Procuratore Generale alla Commissione
istruttoria.
L'Alta Corte di Giustizia aggiornó l'esame della questione di
DSPAtenzh degodt mangÀp 9‡tytterligghpÄA ?)B¼!ßŠ9;
ne comincierà subito.
Rispoèbroill'äppello nominale 270 senatori.
Trarieux e Dav6s si rinusai•ana di rispondere, adducendo ra-

gioni di parentela con qualche imputato.
La seduta fu tolta alle ore 1,45 pom. senza incidenti.
BELGRADO, 19. - Processo per l'attentato a Re Milano. -

Dopo la requisitoria del Procuratore generale, incominciarono le
arringhe della Difesa.
L'avvocato Assasia Kuczevic constató ehe Knezevie agi sotto

l'istigazione di altri, fa lo strangento di altri e rischib la vita
per danaro ; epperò chiese che Koezevic fosse con3annato non

alla morte, ma ai lavori forzati a vita.
L'avvocato Mostieh difese Nikolic, Protich e Stanojevitch, e-

sprimendo la speranza che costoro vengano assolti.
L'avvocato Spartaly parlð a favore di Kovatehevitch e Rai-

hovitch, dichiaran&> non esistere prove di colpabilità a loï•o ea-

neo.

ÒARACUs, 19. - La situazione del Gavarno a migliorata.
LONDRA, 19. - Il Times ha da Johannesburg :
La guerra à considerata imminente. La prima facilata à atte.

sa da à giorno all'altro.
11 Morning Pos¢ ha da Pietermaritzburg : Un distaccamento di

artiglierik transwaaliana prese posizione a Volkrust.
La hamlari ei il Timet reclamano Pinvio di un ultimatum

al Transwaal.
TERRANOVA, 19. -In seguito a forte teinpesta,'Vi furonoal-

ouni naufragi. Si annunziano 26 vittime.
PARíGI, 19. - È morto il vice-ammiraglio Salandrouze de La-

morpaix, comandante in capo della squadra del Nord.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Colleglo Romazio

del 18 settembre 1899

Il barometro è ridotto allo zero. I 'altezza della stazione à di
metri.............50,60
Barometro a niezzodi . . . . . . . 751,2
Umidità relativa a mezzodi

. . . . 73
Vente a mezzodi , . . . . . . . N debolissimo.
Cielo . . . . . . coperto.

Massimo 23,3.
Termometro centigrado . . . . .

Minimo 15*,0.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . mm. 20,2.

Li 18 settembre 1899.
In Europa pressione elevata sulla Spagna a 7ô7 Madrid; bassa

sulla Norvegia a 139.
In Italia nelle 24 ore : barometro diminuito di circa 2 mm.

sul versante Adriatico maridionale, in Calabria ed in Sicilia,
aumentato altrove fino a 8 mm. al Nord ; temperatura general-
mente diminuita; pioggia e temporali quasi,ovunque.
Stamane: cielo sereno in Liguria, coperto o nuvoloso altrove

con qualche pioggia.
Baroinef : 754 Bari, Napoli, Foggia, 155 Brindisi, Roma,

Chietit 756 Reggio, Palermo, Oagliari, Livorno, Pesaro; 758 A-
lessandria, Modena, Venezia.
Probabilità: venti freschi settentrionali al Nord, intorno po-

neste altrove; cielo vario al Nord, nuvoloso altrove con qualche
pioggia.

BOLLETTINO METEO UCO
dell'TJfficio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 13 settembre 1899.

. . TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare assima Minima

ore 7
.
gra 7 nelle i era

pree den;i

Porto Maurizio.
.
- - -

Genova. . . . . sereno legg. mosso 21 9 14 8
Massa e Carrara .

sereno legg. mosso 23 0 14 5
Cuneo . . . . . seieno ·... 23 0 10 9
Torino. . . . . */4 coperto - 21 4 12 3
Alessandria . . sereno .. .

- 23 1 ILO
Novara . . . .

sereno - 24 0 10 8
Domodossola . . */, coperto - 25 0 5 0

Pavia . . . . .
sereno - 20 9 8 9

Milano
. . . . */, coperto - 23 3 11 8

Sondrio . . . .
sereno - 23 0 10 0

Bergamo . . . . . */g coperto - 18 5 13 5
Brescia . . . . */4 coperto - 24 8 14 8
Cremona . . . . */4 coperto - 20 1 11 7
Mantova . . . . sereno - 18 0 14 4
Verona . . . . - - - -

Belluno . . . ,
*/4 coperto - 15 9 8 0

Udine . . . . . */4 coperto - 17 4 12 9
Treviso . . . .

sereno - 18 5 IS 6
Venezia . . . .

*/4 aoperto calmo 21 5 14 7
Padova . . . ,

sereno - 17 8 11 ô

Rovigo . . . ,
sereno - 18 0 11 &

Piacenza
. , , ,

sereno - 19 2 11 2
Parma . . . . .

*/4 coperto - 17 7 12 9
Reggio nell'Em. , I coperto - 17 0 14 f
Afo4pna . . .. .

I copgrta - 20 9 13 7
Ferrara . . . .

* coperto - 20 0 14 4
Bologna . . . ,

* coperto - 21 2 13 5
Ravenna . . . ,

* coperto - 27 5 13 9
Fòrli . . . . . */, coperto - -24 0 16 4
Pesaro. . . . , coperto agitato 25 0 18 2
Ancona . . . , piovoso mosso 25 0 17 0
Grbino. . . , , , coperty - 22 5 11 8
Macorata. . . , ¡ eope:to - 23 1 14 1
Ascoli Piceno .

,
I piovoso I

- 25 5 10 5
Perugia . . , , ooperto - 21 0 14 2
Camermo. , , . coperto -

20 2 9 5
Lucea

. . . . ,
*/4 coperto - 23 2 14 7

Pass. . . . . . */4 coperto - 23 3 i
Livorno . . . .

sereno calmo 22 0 14 8
Firenze . . . , */ coperto - 19 2 17 0
Arezzo. . . , , */ coperto - 22 8 15 2
Siena . . . . . */ coperto - 19 7 14 6
Grosseto . . . .

*/ coperto - 27 1 15 0
Roma . . . . . coperto - 22 1 15 0
Teramo . . . . coperto - 24 8 16 0
Chieti . . . . . piovoso - 24 0 10 8
Aquila. . . . .

-
- - -

Agnone . . . . coperto - 18 3 13 2
Poggia. . . . . 3/4 coperto - 23 9 17 1
Bari. . . . . . piovoso calmo 24 2 17 6
Lecce . . . . ,

*/4 coperto - 27 1 18 4
Caserta . . . . coperto - 22 5 15 5
Napoli . . . . . coperto calmo 22 0 17 0
Benevento . . .

-
-

- -

Avellino . . . . coperto - 23 6 14 9
Caggiano. . . .

-

Potenza . . . . 3/4 coperto - 17 4 11 7
Cosenza . . . . coperto - 22 0 17 0
Tiriolo. . . . . piovoso - 21 0 10 0
Reggio Calabria . */4 coperto legg. mosso 26 0 16 4
Trapani . . . , coperto legg. mosso 26 4 20 9
Palermo . . . . coperto agitato 27 9 16 0
Porto Ernpedoele . coperto calmo 27 0 15 4
Caltanissettä . .

e perto - 26 8 12 0
Messina . . . . */2 coperto calmo 27 3 17 2
Catania

. . . . */, coperto legg. mosso 28 8 19 2
Siracusa . . . . 3/4 coperto calmo 23 4 20 5
Cagliari . . . .

I */4 coperto calmo 28 5 13 5
Sassari. . . . .

3
4 00pOftO .
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Direttore: Avv. GIOYANNI PuCENTINT Tipogralla delle Mantellate Gerente responsabile: TWHINO RAFFABLE.


